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Ubi Caritas
Canone di  Taizè

Ubi  cari tas  et  amor
Ubi  cari tas  Deus ib i  est

Ubi  cari tas  et  amor
Ubi  cari tas  Deus ib i  est

Preghiamo con il Salmo 133

Ecco quanto è buono e quanto è soave
che i f ratelli vivano insieme!

E’ come olio profumato sul capo,
che scende sulla barba,
sulla barba di Aronne,
che scende sull’orlo della sua veste.

E’ come rugiada dell’Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Là il Signore dona la benedizione
e la vita per sempre.

La  Fra te rn i tà



Dagli Atti degli Apostoli
(At 2,42-47; 4,32-37)

42 I discepoli erano assidui nell’ascoltare 
l’insegnamento degli apostoli e nell’unione 
f raterna, nella f razione del pane e nelle 
preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e 
prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati 
credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa 
in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze 
le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme 
f requentavano il tempio e spezzavano il pane a 
casa prendendo i pasti con letizia e semplicità 
di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia 
di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno 
aggiungeva alla comunità quelli che erano 
salvati.

32 La moltitudine di coloro che erano diventati 
credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e 
nessuno considerava sua proprietà quello che 
gli apparteneva, ma f ra loro tutto era comune. 
33 Con grande forza gli apostoli davano 
testimonianza della risurrezione del Signore 
Gesù e tutti godevano di grande favore. 
34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché 
quanti possedevano campi o case li vendevano, 



portavano il ricavato di ciò che era stato venduto 
35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi 
veniva distribuito a ciascuno secondo il suo 
bisogno.
36 Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli 
Bàrnaba, che signif ica «f iglio dell’esortazione», 
un levita originario di Cipro, 37 padrone di un 
campo, lo vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli.

Lectio  Meditatio

     

         

   Per la preghiera personale:

   Cosa posso fare, concretamente, per contribuire 
   a edif icare una Chiesa f raterna, lì dove vivo? 

   Provo a esprimerlo con tre verbi, 
   e ne parlo con la mia guida spirituale.



      Preghiera finale
       (per il Sinodo)

      Vento dell’amore  che indichi il cammino
      voce di silenzio  che risuona all’orecchio del cuore
      rendi meno impauriti i passi
      e più chiaro lo sguardo della Chiesa di Savona
      che celebra il suo Sinodo.
      Prendici per mano  e facci incontrare
      ogni giorno di nuovo il Signore Gesù,
      rivelatore del Padre.
      Troveremo allora il coraggio di convertirci, 
      di cambiare, di prendere il largo, 
      e capiremo la strada che Tu ci indicherai. 
      Lo chiediamo per l’intercessione di Maria, 
      che è Madre di Misericordia. 
      Amen

   


